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Procedure di elezione del 
Consiglio Direttivo



Elettorato Attivo

Procedure di elezione del Consiglio Direttivo



La ponderazione del voto
Ad oggi la compagine sociale di CTV è composta in maggior parte da ODV,  
quindi ricorre l’art. 14 C. 3 dello statuto e pertanto 
ogni voto espresso ha valore pari ad 1.

Il valore ponderale dei voti potrà differire tra ODV e altre tipologie di ETS solo nel momento 
in cui le ODV dovessero essere in numero pari o inferiore alle altre tipologie di ETS.

Il valore ponderale dei voti da esprimere durante ciascuna assemblea viene comunicato in 
sede di convocazione.

(art. 14 statuto)
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Numero di membri da eleggere
Lo statuto prevede che il consiglio direttivo di CTV sia composto da un numero 
pari compreso tra un minimo di 6 e un massimo di 12 consiglieri eletti 
dall’assemblea. (art. 15 c. 1 statuto)

Non è necessario che l’assemblea decida il numero ad ogni elezione: una volta 
assunta la decisione il numero rimane lo stesso fino a quando l’assemblea non 
deciderà altrimenti. 

L’assemblea dell’8 maggio 2021 ha stabilito che il consiglio direttivo è 
composto da 12 membri. 
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Numero di preferenze
In caso di assemblea elettiva e relativamente all’elezione dei membri del 
consiglio direttivo di CTV, ciascun socio può esprimere un numero di preferenze 
pari ad un terzo dei consiglieri da eleggersi (arrotondato per difetto).
(art. 14 c. 7 statuto)

Di conseguenza, dal momento che il consiglio direttivo sarà composto da 12 
membri si esprimeranno 4 preferenze. 

Per effetto della ponderazione del voto 
ogni preferenza espressa ha valore pari ad 1.

6Elettorato Attivo



Il diritto di voto
Lo statuto CTV non deroga alla norma generale espressa dall’art. 24 c. 1 del 
D.Lgs 117/2017 (Codice del Terzo settore).
Pertanto, hanno diritto di voto tutti i soci iscritti da almeno 3 mesi nel libro soci. 

I soci iscritti da un tempo inferiore non potranno esercitare il diritto di voto, ma 
potranno esercitare gli altri diritti (per esempio presentare una candidatura).
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Elettorato Passivo

Procedure di elezione del Consiglio Direttivo



I requisiti
(art. 10 statuto)

Tutti i membri del consiglio direttivo di CTV devono possedere 
specifici requisiti di:

● Onorabilità
● Professionalità
● Incompatibilità
● Indipendenza

Elettorato Passivo



Onorabilità
Non possono assumere la carica di consigliere di CTV coloro che:

1. si trovano in una delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste dall’articolo 2382 del codice civile 
(“Non può essere nominato amministratore e se nominato decade dal suo ufficio l’interdetto, l’inabilitato, il 
fallito o chi è stato condannato ad una pena che importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici 
uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi.” - previsto dall’art. 26 c. 2 del Codice del Terzo settore);

2. sono stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria ai sensi del decreto 
legislativo del 6 settembre 2011 n. 159, salvi gli effetti della riabilitazione;

3. sono stati condannati con sentenza definitiva, salvi gli effetti della riabilitazione:
A. a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l’attività bancaria, finanziaria,mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia 

di mercati, valori mobiliari e di strumenti di pagamento;
B. alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel regio decreto del 16 marzo 1942, n. 267;
C. alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il 

patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria;
D. alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo.
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I requisiti su esposti riprendono quanto previsto da art. 4 c. 1 del DM 228 del 23/12/2015 in capo all’Organismo per 
la tenuta dell’elenco dei confidi di cui all’art. 112 bis del DLGS 385/1993 (Testo unico bancario)



Professionalità
Possono assumere la carica di consigliere di CTV solo:

coloro che hanno precedentemente avuto ruoli di amministrazione, 
direzione o responsabilità in associazioni, enti pubblici e privati, società o 
aziende per un periodo minimo di due anni;
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Incompatibilità
Non possono assumere la carica di consigliere di CTV:

● persone retribuite da CTV;
● persone che, come titolari, amministratori, dipendenti con poteri di rappresentanza o 

di coordinamento abbiano parte, direttamente o indirettamente, in servizi, esazioni di 
diritti, somministrazioni o appalti, rispettivamente, nell’interesse di CTV;

● prestatori di attività di lavoro autonomo che prestino opera in modo continuativo in 
favore di CTV;

● persone che facciano parte di organismi di Fondazioni di origine bancaria, della 
Fondazione ONC e degli OTC.

12Elettorato Passivo: i requisiti



Indipendenza
Non possono assumere la carica di consigliere di CTV:

● coloro che hanno incarichi di governo nazionale, di giunta e consiglio regionale, di 
associazioni di comuni e consorzi intercomunali;

● coloro che hanno incarichi di giunta e consiglio comunale, circoscrizionale, di quartieri 
e simili, comunque denominati, purché con popolazione superiore a 10.000 abitanti;

● i consiglieri di amministrazione e il presidente delle aziende speciali e delle istituzioni di 
cui all’ert. 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL);

● i parlamentari nazionali ed europei;
● coloro che ricoprono ruoli di livello nazionale o locale in organi dirigenti di partiti politici 

o sindacati.
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Autocertificazione

Elettorato Passivo

Al momento della presentazione delle candidature ogni 
candidato/a dichiara di essere a conoscenza dei requisiti previsti 
dallo statuto di CTV.

Entro 7 giorni dall’assemblea elettiva, pena decadenza, ogni 
candidato/a che risulterà eletto/a dovrà presentare apposita 
autocertificazione con cui attesta di essere in possesso di tutti i 
requisiti.



Le candidature
Ogni ente socio può candidare una sola persona.
(art. 15 c. 3 statuto)

Le candidature vanno presentate:
via PEC, e-mail o posta (non saranno valide le candidature ricevute a 
mano) con almeno 3 giorni di anticipo rispetto alla prima convocazione.

N.B. Non è obbligatorio che la persona candidata sia socia o volontaria dell’ente.

Elettorato Passivo



Le candidature
È necessario presentare:

• delibera dell’organo competente dell’ETS;
• scheda di candidatura sottoscritta dal/dalla legale rappresentante dell’ETS 

e dal/dalla candidato/a e redatta sul modello predisposto da CTV (non 
saranno valide le candidature redatte su altro modello);

• CV del candidato/a redatto sul modello predisposto da CTV (non saranno 
valide le candidature redatte su altro modello).

Le candidature saranno verificate dal Coordinatore.

Con almeno due giorni di anticipo rispetto alla prima convocazione le candidature 
saranno rese note sul sito web di CTV indicando nome e cognome, CV della persona, 
denominazione e provincia di afferenza dell’ETS che ha presentato la candidatura.
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La modulistica

Procedure di elezione del Consiglio Direttivo



ore 17.30 registrazione
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Esercizio del voto

Procedure di elezione del Consiglio Direttivo



Le votazioni

Esercizio del voto

Non esistono collegi elettorali.

Ogni socio può esprimere le proprie preferenze sul totale dei candidati, 

indipendentemente dal territorio cui afferisce l’ETS che li ha proposti. 

La pari rappresentanza delle due province di Vercelli e Biella viene garantita 
nell’assegnazione dei seggi.

Viene costituito un seggio elettorale, composto da 1 presidente di seggio e 
2 scrutatori tra i rappresentanti dei soci che non abbiano presentato 
candidature. Il seggio si avvale della collaborazione dello staff di CTV. 



Composizione della 
graduatoria
(art. 8 c. 8, 9, 10 regolamento)

La graduatoria viene stilata seguendo l’ordine decrescente di preferenze ricevute dalle 
persone candidate.

In caso di parità sarà posto in posizione superiore il candidato appartenente al sesso 
minormente rappresentato nella parte superiore della graduatoria.

In secondo luogo sarà privilegiato il candidato di minore età anagrafica.

Nel caso in cui i due criteri precedenti non fossero sufficienti si procederà per estrazione. 
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Attribuzione dei seggi
I seggi vengono attribuiti applicando alla graduatoria le seguenti regole in questo ordine:

● Vista la composizione attuale della base sociale, almeno ⅓ dei seggi disponibile è 
riservato a persone candidate da ODV (art. 15 c.4 statuto).

● Metà dei seggi è riservata a persone candidate da soci afferenti alla provincia di Vercelli e 
metà a soci afferenti alla provincia di Biella, tenuto conto anche dei seggi già assegnati 
(art. 15 c.4 statuto).

● Nel caso in cui non sia possibile garantire la pari rappresentatività tra le due province per 
qualsiasi motivo, allora l’assemblea può procedere alla nomina del numero mancante di 
consiglieri attraverso il semplice scorrimento di graduatoria (art. 8 c.11 lettera C 
regolamento).
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Attribuzione dei seggi
I seggi vengono attribuiti applicando alla graduatoria le seguenti regole in questo ordine:

● Vista la composizione attuale della base sociale, almeno ⅓ dei seggi disponibile è 
riservato a persone candidate da ODV (art. 15 c.4 statuto).

● Metà dei seggi è riservata a persone candidate da soci afferenti alla provincia di Vercelli e 
metà a soci afferenti alla provincia di Biella, tenuto conto anche dei seggi già assegnati 
(art. 15 c.4 statuto).

● Nel caso in cui non sia possibile garantire la pari rappresentatività tra le due province per 
qualsiasi motivo, allora l’assemblea può procedere alla nomina del numero mancante di 
consiglieri attraverso il semplice scorrimento di graduatoria (art. 8 c.11 lettera C 
regolamento).
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Simulazione
Procediamo ad una simulazione della 
composizione della graduatoria. 
Ipotizziamo di avere 22 candidati e 12 
seggi disponibili.

Nome candidato Nome ETS SOCIO Tipologia di ETS Provincia
A 1 ODV VC

B 2 ODV BI

C 3 ODV BI

D 4 ODV BI

E 5 ODV VC

F 6 ODV VC

G 7 ODV BI

H 8 ODV VC

I 9 ODV VC

L 10 ODV BI

M 11 ODV VC

N 12 ODV VC

O 13 ODV BI

P 14 ODV VC

Q 15 APS BI

R 16 ODV VC

S 17 ODV VC

T 18 ODV BI

U 19 ODV VC

V 20 ODV VC

W 21 ODV BI

X 22 ODV BI

Lista delle persone candidate

Si tratta di 22 persone candidate da 21 
ODV e 1 APS;

10 persone sono state candidate da 
ETS afferenti alla provincia di Biella, 
12 da ETS afferenti alla provincia di 
Vercelli.



Attribuzione dei seggi
I seggi vengono attribuiti applicando alla graduatoria le seguenti regole in questo ordine:

● Vista la composizione attuale della base sociale, almeno ⅓ dei seggi disponibile è 
riservato a persone candidate da ODV (art. 15 c.4 statuto).

● Metà dei seggi è riservata a persone candidate da soci afferenti alla provincia di Vercelli e 
metà a soci afferenti alla provincia di Biella, tenuto conto anche dei seggi già assegnati 
(art. 15 c.4 statuto).

● Nel caso in cui non sia possibile garantire la pari rappresentatività tra le due province per 
qualsiasi motivo, allora l’assemblea può procedere alla nomina del numero mancante di 
consiglieri attraverso il semplice scorrimento di graduatoria (art. 8 c.11 lettera C 
regolamento).
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Simulazione
Ordiniamo i candidati sulla base delle 
preferenze ricevute, in ordine 
decrescente.

Graduatoria ordinata

In caso di parità sarà posto in 
posizione superiore il candidato 
appartenente al sesso minormente 
rappresentato nella parte superiore 
della graduatoria.
In secondo luogo sarà privilegiato il 
candidato di minore età anagrafica.
Nel caso in cui i due criteri precedenti 
non fossero sufficienti si procederà 
per estrazione. 

Nome candidato Nome ETS SOCIO Tipologia di ETS Provincia Preferenze
X 22 ODV BI 80

P 14 ODV VC 75

Q 15 APS BI 71

E 5 ODV VC 65

R 16 ODV VC 55

S 17 ODV VC 54

W 21 ODV BI 45

A 1 ODV VC 43

N 12 ODV VC 43

M 11 ODV VC 38

B 2 ODV BI 37

F 6 ODV VC 34

L 10 ODV BI 33

V 20 ODV VC 23

H 8 ODV VC 22

O 13 ODV BI 14

U 19 ODV VC 13

I 9 ODV VC 12

T 18 ODV BI 11

D 4 ODV BI 10

C 3 ODV BI 9

G 7 ODV BI 7



Attribuzione dei seggi
I seggi vengono attribuiti applicando alla graduatoria le seguenti regole in questo ordine:

● Vista la composizione attuale della base sociale, almeno ⅓ dei seggi disponibile è 
riservato a persone candidate da ODV (art. 15 c.4 statuto).

● Metà dei seggi è riservata a persone candidate da soci afferenti alla provincia di Vercelli e 
metà a soci afferenti alla provincia di Biella, tenuto conto anche dei seggi già assegnati 
(art. 15 c.4 statuto).

● Nel caso in cui non sia possibile garantire la pari rappresentatività tra le due province per 
qualsiasi motivo, allora l’assemblea può procedere alla nomina del numero mancante di 
consiglieri attraverso il semplice scorrimento di graduatoria (art. 8 c.11 lettera C 
regolamento).
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Simulazione
Per prima cosa, si assegna ⅓ dei seggi 
ai candidati espressi dalle ODV. 
Poiché i seggi totali sono 12, se ne 
assegnano 4. 

Nome candidato Nome ETS SOCIO Tipologia di ETS Provincia Preferenze
X 22 ODV BI 80

P 14 ODV VC 75

Q 15 APS BI 71

E 5 ODV VC 65

R 16 ODV VC 55

S 17 ODV VC 54

W 21 ODV BI 45

A 1 ODV VC 43

N 12 ODV VC 43

M 11 ODV VC 38

B 2 ODV BI 37

F 6 ODV VC 34

L 10 ODV BI 33

V 20 ODV VC 23

H 8 ODV VC 22

O 13 ODV BI 14

U 19 ODV VC 13

I 9 ODV VC 12

T 18 ODV BI 11

D 4 ODV BI 10

C 3 ODV BI 9

G 7 ODV BI 7



Attribuzione dei seggi
I seggi vengono attribuiti applicando alla graduatoria le seguenti regole in questo ordine:

● Vista la composizione attuale della base sociale, almeno ⅓ dei seggi disponibile è 
riservato a persone candidate da ODV (art. 15 c.4 statuto).

● Metà dei seggi è riservata a persone candidate da soci afferenti alla provincia di Vercelli e 
metà a soci afferenti alla provincia di Biella, tenuto conto anche dei seggi già assegnati 
(art. 15 c.4 statuto).

● Nel caso in cui non sia possibile garantire la pari rappresentatività tra le due province per 
qualsiasi motivo, allora l’assemblea può procedere alla nomina del numero mancante di 
consiglieri attraverso il semplice scorrimento di graduatoria (art. 8 c.11 lettera C 
regolamento).
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Simulazione
Quindi, si fa in modo che ogni territorio 
abbia espresso la metà dei 
rappresentanti. Poiché i seggi totali 
sono 12, ogni provincia esprime 6 
membri del consiglio direttivo.

I candidati in verde risulteranno essere i 
candidati eletti.

I candidati in bianco andranno a comporre 
la graduatoria dei non eletti, utile in caso di 
decadenza o dimissioni dei consiglieri.

Nella delibera di assemblea verrà data 
evidenza alla graduatoria, che resterà 
invariata durante l’intero mandato. 

Nome candidato Nome ETS SOCIO Tipologia di ETS Provincia Preferenze
X 22 ODV BI 80

P 14 ODV VC 75

Q 15 APS BI 71

E 5 ODV VC 65

R 16 ODV VC 55

S 17 ODV VC 54

W 21 ODV BI 45

A 1 ODV VC 43

N 12 ODV VC 43

M 11 ODV VC 38

B 2 ODV BI 37

F 6 ODV VC 34

L 10 ODV BI 33

V 20 ODV VC 23

H 8 ODV VC 22

O 13 ODV BI 14

U 19 ODV VC 13

I 9 ODV VC 12

T 18 ODV BI 11

D 4 ODV BI 10

C 3 ODV BI 9

G 7 ODV BI 7
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Funzionamento del 
Consiglio Direttivo

Procedure di elezione del Consiglio Direttivo



Presidente e 
Vicepresidente

Funzionamento del Consiglio Direttivo

Il consiglio direttivo, nella prima seduta successiva all’assemblea 
elettiva, elegge a maggioranza tra i suoi membri presidente e 
vicepresidente di CTV.

Il/la vicepresidente deve essere nominato/a tra i membri espressi 
da soci afferenti alla provincia che non ha espresso il/la 
presidente.



Decadenza da consigliere
Oltre a quanto previsto dall’art. 2382 del Codice Civile*, decade dalla carica il/la 
consigliere/a che:

● sia assente senza giustificazione per più di 3 riunioni consecutive;
● a fine anno solare sia stato assente (con o senza giustificazione) a più della metà 

delle riunioni.

È possibile giustificare in forma scritta al presidente la propria assenza per massimo 3 volte l’anno, con 
documentazione comprovante l’esistenza di gravi impedimenti (personali, di salute, lavorativi) che 
impediscano di presenziare alla riunione.

In caso di revoca, morte, decadenza o dimissioni di un/a consigliere/a, questi viene sostituito dal primo 
dei non eletti all’ultima assemblea elettiva applicando i criteri di cui all’art. 15 c. 4 dello statuto. 

* “Non può essere nominato amministratore e se nominato decade dal suo ufficio l’interdetto, l’inabilitato, il fallito o chi è stato condannato ad una pena che 
importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi.” - previsto dall’art. 26 c. 2 del Codice del Terzo settore.

Funzionamento del Consiglio Direttivo
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La parola ai Consiglieri e alle 
Consigliere: esperienze dirette




